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Stato patrimoniale

31-12-2019 31-12-2018

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 13.141 67.049

II - Immobilizzazioni materiali 551.531 285.347

III - Immobilizzazioni finanziarie 26.184 24.887

Totale immobilizzazioni (B) 590.856 377.283

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 150.281 163.909

Totale crediti 150.281 163.909

IV - Disponibilità liquide 76.207 8.186

Totale attivo circolante (C) 226.488 172.095

D) Ratei e risconti 7.863 6.454

Totale attivo 825.207 555.832

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 4.750 4.750

IV - Riserva legale 49.904 103.917

V - Riserve statutarie 8.844 -

VI - Altre riserve 2 1

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (36.925) (45.169)

Totale patrimonio netto 26.575 63.499

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 208.197 175.425

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 140.367 90.983

esigibili oltre l'esercizio successivo 283.555 55.565

Totale debiti 423.922 146.548

E) Ratei e risconti 166.513 170.360

Totale passivo 825.207 555.832
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Conto economico

31-12-2019 31-12-2018

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 796.669 627.199

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 6.832 6.832

altri 90.929 59.885

Totale altri ricavi e proventi 97.761 66.717

Totale valore della produzione 894.430 693.916

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.402 1.411

7) per servizi 185.729 151.540

8) per godimento di beni di terzi 27.477 32.184

9) per il personale

a) salari e stipendi 506.283 430.094

b) oneri sociali 131.215 93.850

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 37.852 32.910

c) trattamento di fine rapporto 37.852 32.910

Totale costi per il personale 675.350 556.854

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

27.867 24.451

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 5.604 5.326

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 22.263 19.125

Totale ammortamenti e svalutazioni 27.867 24.451

14) oneri diversi di gestione 6.570 6.335

Totale costi della produzione 924.395 772.775

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (29.965) (78.859)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri - 35.702

Totale proventi diversi dai precedenti - 35.702

Totale altri proventi finanziari - 35.702

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 7.057 2.593

Totale interessi e altri oneri finanziari 7.057 2.593

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (7.057) 33.109

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

18) rivalutazioni

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 97 581

Totale rivalutazioni 97 581

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) 97 581

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (36.925) (45.169)

21) Utile (perdita) dell'esercizio (36.925) (45.169)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2019, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.
 

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data diprudenza
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei componenti le singole
voci sono stati valutati separatamente. 
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’aziendacontinuazione dell'attività
costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un prevedibile arco
temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
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si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.
 

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i 
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Altre informazioni

Dilazione approvazione bilancio

Si precisa che, con riguardo al bilancio dell’esercizio in commento, l’Assemblea è stata convocata in deroga al
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termine ordinario di approvazione stabilito dall’art. 2364, comma 2, C.C., sussistendo una valida causa di
differimento . Infatti, l’art. 106 del D.L. 17/03/2020 n. 18 , al primo comma, ha disposto che “in deroga a quanto
previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l’
assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio”.
E' stato cioè stabilito che, in deroga a quanto previsto dall’art. 2364, comma 2 e dall’art. 2478- bis che richiama l’
art. 2364 del codice civile - norme applicabili per rinvio anche alle cooperative modello s.p.a. e modello s.r.l. – è
consentito a tutte le società di capitali (comprese le società cooperative) di convocare l’assemblea ordinaria entro
180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.
Il legislatore ha puntualizzato, con questa disposizione, la facoltà delle società di differire il termine di
convocazione delle assemblee deputate all’approvazione dei bilanci d’esercizio relativi al 2019, confermando che
l’attuale situazione di emergenza sanitaria epidemiologica da “Coronavirus” e le conseguenti misure d’urgenza
adottate nei vari D.P.C.M, per il contrasto ed il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del virus
COVID-19, costituiscono valide ragioni che giustificano il ricorso al maggiore termine (fino a 180 giorni) per la
convocazione dell’assemblea di bilancio 2019.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2019 è pari a euro 590.856.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 213.573.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

spese di costituzione 
marchi industriali 
manutenzioni e riparazione beni di terzi
software
manuale haccp
oneri provvigioni

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 13.141.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.

ono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale per euro 2.400 e sono ammortizzati in quote costantiMarchi   : s
come segue:

i marchi in n.18 anni, che rappresenta il periodo di produzione e commercializzazione dei prodotti tutelati 
dallo stesso marchio.

Altre immobilizzazioni immateriali 
I costi iscritti in questa voce residuale per euro 11.408 sono ritenuti produuttivi di benefici per la societa' lungo un 
arco temporale di piu' eservizi e sono caratterizzati da una chiera evidenza di reputerabilita' nel futuro.  Essi 
riguardano:

costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi per euro € 8.006
altre immobilizzazioni € 3.402
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Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
551.531.
In tale voce risultano iscritti:

terreni /fabbricati 
impianti 
attrezzature 
mobili e arredi
macchine ufficio elettroniche
automezzi

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
 
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 
 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
 

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2019 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
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Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati

Fabbricati industriali e commerciali
 
3 %

        Impianti e macchinari
Impianti Generici 
Impianti Specifici 

 8%
15%
 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta  20%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto  20%

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture

 25%

Altri beni
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer

12% 
20%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 26.184.
Esse risultano composte da:

crediti immobilizzati;
titoli destinati a permanere durevolmente nell'economia dell'impresa
assicurazioni su Tfr

 

Crediti immobilizzati      

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.
 
Titoli immobilizzati
Poiche' per i titoli immobilizzati la societa' si e' avvalsa della facolta' di non applicare il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione in bilancio si e' avvenuta al costo di acquisto ( o costo di sottoscrizione) del titolo, che
e' costituito dal prezzo pagato, comprensivo dei costi accessori.
 

Movimenti delle immobilizzazioni
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B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2019 590.856

Saldo al 31/12/2018 377.283

Variazioni 213.573

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 106.406 433.648 24.887 564.941

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 39.357 148.300 187.657

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 67.049 285.347 24.887 377.283

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 470 291.714 1.297 293.481

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 - -

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 - -

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Ammortamento dell'esercizio 5.604 22.263 27.867

Svalutazioni effettuate nell'esercizio 0 0 - -

Altre variazioni (48.774) (3.267) - (52.041)

Totale variazioni (53.908) 266.184 1.297 213.573

Valore di fine esercizio

Costo 54.836 712.262 26.184 793.282

Rivalutazioni 0 0 - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 41.696 160.730 202.426

Svalutazioni 0 0 - -

Valore di bilancio 13.141 551.531 26.184 590.856

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2019 è pari a euro 226.488. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro 54.393.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
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Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 150.281.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 13.628.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
 
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
La società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato in quanto gli importi non sono stati ritenuti di valore significativo da parte del Consiglio di
Amministrazione. 

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 64.480 sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione.
 

  Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

 116.655  52.175-  64.480  64.480 0

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 - - -

Crediti verso imprese collegate iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 - - -

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell'attivo circolante

- 0 - - -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

 23.918 12.675  36.593 36.593 -

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante

- 0 - - -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

 23.336 25.871 49.207  49.207  

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante  163.909 13.629- 150.281  150.281  

 
 

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
76.207, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro 68.021.
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Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 7.863.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 1.409.
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a.  

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VIII — Utili (perdite) portati a nuovo
IX — Utile (perdita) dell’esercizio

Il patrimonio netto ammonta a euro 26.575 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro 36.924.
Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 208.197;

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 37.852.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
 
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 208.197 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 32.772.
 
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine rapporrto nel 2019
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  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 175.425

Accantonamento nell'esercizio 37.321

Utilizzo nell'esercizio - 4.549

Valore di fine esercizio 208.197

 
 

Debiti

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 423.922.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 277.374.

 
Valore di inizio 

esercizio
Variazione 

nell'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Quota scadente entro 

l'esercizio
Quota scadente oltre 

l'esercizio

Obbligazioni - 0 - - -

Obbligazioni convertibili - 0 - - -

Debiti verso soci per finanziamenti - 0 - - -

Debiti verso banche 55.565 270.158 325.723 42.168 283.555

Debiti verso altri finanziatori - 0 - - -

Acconti - 0 - - -

Debiti verso fornitori 23.575 16.473- 7.102 7.102 -

Debiti rappresentati da titoli di credito - 0 - - -

Debiti verso imprese controllate - 0 - - -

Debiti verso imprese collegate - 0 - - -

Debiti verso controllanti - 0 - - -

Debiti tributari 8.058 3.770 11.828 11.828 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

17.961 5.985 23.946 23.946 -

Altri debiti 41.389 13.935 55.324 55.324  

Totale debiti 146.548  277.375 423.922 140.367  283.555
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Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti di durata residua superiore a cinque anni Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 201.640 222.282 423.922

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali

Nel rispetto delle informazioni richieste dal principio contabile OIC 19, i seguenti prospetti forniscono i dettagli in 
merito ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali nonche' ai debiti di durata residua superiore a cinque anni:

 

Creditore Tipologia di debito Scadenza Durata residua capitale finanziato superiore ai 5 anni 
(SI-NO)

Garanzia reale 
prestata

Banca Credito 
Cooperativo 

Mutuo ipotecario n.
001218827

22/01/2044 si Ipoteca su immobile 

Mps
Mutuo ipotecario n.
741522957/55

24/04/2025 no Ipoteca su immobile 

         

         

         

 
 
 

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 166.513.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 3.847.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019 compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 796.669.
 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
 
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 924.395.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.
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Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Non risultano imposte di competenza dell'esercizio per effetto:

delll'agevolazione fiscale, che esonera le cooperative a mutualita' prevalente dalle imposte Ires ( ART. 11 
DPR 601/73)  se l'ammontare delle retribuzioni effettivamente corrisposte ai soci, che prestano la propria 
opera, non sono inferiori al 50% dell'ammontare complessivo di tutti gli altri costi. La cooperativa anche 
per l'esercizio 2018 ha superato questa percentuale.
dell'agevolazione regionale che ha esonerato dall'imposta Irap le cooperative sociali Onlus.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2019, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
       - Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

- Dati sull’occupazione
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 21

Operai 9

Altri dipendenti 1

Totale Dipendenti 31

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.): Pandemia Covid-19

 
Al fine di rendere una chiara e completa informativa al bilancio relativo all’esercizio chiuso al , qui di seguito si
illustrano le stime degli effetti che la grave situazione epidemiologica sta procurando alla situazione patrimoniale,
finanziaria ed economica della società.
È purtroppo evidente a tutti come l’emergenza pandemica del Covid-19, oltre ai devastanti effetti umani e sociali,
stia producendo gravi ed inevitabili impatti negativi sul tessuto socio-economico dell’intero Paese. I danni a livello
produttivo che vanno via via definendosi rischiano di mettere a dura prova la resilienza di gran parte delle imprese.
Come noto, l’emergenza sanitaria derivante dal Covid-19, è emersa in Italia verso la fine del mese di febbraio
2020 ed è stata dichiarata pandemia mondiale l’11 marzo scorso dall’OMS, collocandosi così tra quei “fatti di
rilievo” avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio che devono essere illustrati in nota integrativa.
Nel corso dei primi mesi del 2020 l’economia italiana e quella mondiale hanno vissuto un perdurante e crescente
rallentamento causato dai nefasti effetti del coronavirus che ha costretto gli organismi governativi a sospendere
tutte quelle attività non ritenute indispensabili per fronteggiare la crescente pandemia.
Nello specifico, la nostra società, svolgendo l’attività educativa dedicate a persone con disabilità cognitiva. rientra
fra quelle sospese dai provvedimenti emanati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con effetto dal 23 marzo
2020.
Sulla base delle evidenze attualmente disponibili, degli scenari che si stanno via via configurando, delle
incertezze, dei tempi e delle modalità con cui si potrà uscire da questa grave crisi che ha, fra l’altro, compromesso
in modo considerevole l’intero tessuto socio-economico italiano e mondiale, si ritiene non possibile stimare con
accettabile approssimazione gli effetti che la pandemia avrà sulla situazione patrimoniale e finanziaria della
società.

In questo contesto, pare opportuno dare altresì risalto al fatto che la società ha già da tempo provveduto a
rivedere e migliorare il proprio sistema organizzativo, amministrativo e contabile al fine di renderlo idoneo al
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monitoraggio dell’equilibrio economico e finanziario della società. Tale assetto organizzativo consente all’organo
amministrativo di valutare e, se del caso, usufruire degli “strumenti straordinari” messi in campo dal Governo al
fine di difendere il valore economico/patrimoniale della società e di far fronte agli effetti negativi che nel breve
periodo potrebbero incidere sulla liquidità aziendale.
Comunque, alla luce di quanto sopra espresso, si ritiene opportuno precisare che i fatti intervenuti tra la chiusura
dell’esercizio e la data di formazione del presente bilancio non hanno in alcun modo scalfito il presupposto della
continuità aziendale. Pertanto, come già detto in precedenza, la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta
nella prospettiva della continuazione dell’attività.

Azioni proprie e di società controllanti

 
Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o 
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Parametri per la determinazione della prevalenza - 2513 c.c.
 
Ai sensi dell’art. 2513, comma 1 del Codice Civile, si segnala che la cooperativa, per quanto disposto dall’art. 111-
septies delle Norme di attuazione e transitorie del Codice Civile, è considerata, in quanto cooperativa sociale,
cooperativa a mutualità prevalente, indipendentemente dai requisiti di cui al citato art. 2513 del codice civile.
 Pertanto l'incidenza degli scambi mutualistici a favore dei soci può essere così sintetizzata :
- i costi del lavoro dei soci dipendenti  ammontano a  €  420.957
- i costi del lavoro di terzi dipendenti  ammontano a  €    254.393

 € 420.957  (TOTALE B9 SOCI) / € 675.350  (TOTALE B9 SOCI E TERZI) = 62,33 %

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Nell’ammissione dei soci e nella relativa procedura si sono osservate le norme previste dalla legge, dallo statuto 
sociale.
In particolare, si sono adottati criteri non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività 
economica svolta. Si è quindi tenuto conto della potenzialità della cooperativa, delle caratteristiche dell’aspirante 
socio e di tutti gli altri requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dallo statuto e comunque atti a valutare la effettiva 
capacità dell’aspirante socio di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
I soci cooperatori ordinari al termine dell’esercizio sociale erano n. 19

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico  
A norma delle disposizioni del codice civile, che richiamano ed assorbono quelle previste dall'art. 2 della legge 31
gennaio 1992 n. 59, di seguito vengono illustrati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello
scopo mutualistico.
Lo scopo mutualistico della cooperativa viene precisato dall'art. 3 del vigente statuto sociale, che di seguito si
trascrive:
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La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento dell’
interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini ai sensi dell’
articolo 1 lett. A) della legge 381/91.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi
agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni
pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale
delle comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e
organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e
in special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’
apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.
La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestione in forma associata dell’
impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche,
sociali e professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la
cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma ivi
compresi i rapporti di collaborazione coordinata non occasionale. Le modalità di svolgimento delle prestazioni
lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001,
n. 142.
La cooperativa si propone, nel contempo di far conseguire ai propri soci fruitori i servizi che costituiscono oggetto
della sua attività.
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Amministratori devono rispettare il principio di
parità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la
parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ristorni.
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.
 
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico della Società, così come definita all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli
interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto:
- attività, servizi e centri di riabilitazione;
- centri diurni, centri socio-educativi e residenziali, di accoglienza e socializzazione quali comunità alloggio,
terapeutiche, case-famiglia e strutture di prima accoglienza e orientamento per le persone in stato di bisogno;
- centri diurni e residenziali ed altre strutture con carattere animativo culturale e del tempo libero finalizzate al
miglioramento della qualità della vita;
- strutture alberghiere, centri estivi, soggiorni vacanza, case vacanza e campeggi, attività sportive, aperti a singoli,
famiglie e a gruppi ed organizzazioni, con il fine di favorire il turismo sociale, purché pertinenti alla realizzazione
degli scopi sociali;
- servizi domiciliari a carattere assistenziale, infermieristico, sanitario, animativo, educativo, di sostegno e
riabilitazione, effettuati tanto presso la famiglia, quanto presso la scuola o altre strutture, centri diurni e centri di
servizio appositamente allestiti o messi a disposizione da enti pubblici o privati;
- corsi di formazione volti alla qualificazione umana, culturale e professionale, nonché attività di ricerca e di
consulenza in detti settori;
- progettazione e gestione di percorsi di orientamento e accompagnamento al lavoro durante gli inserimenti
lavorativi di soggetti a rischio e/o in situazione di esclusione sociale;
-           progettazione e realizzazione di azioni di sostegno,' orientamento e accompagnamento rivolte a minori,
disabili ed alle famiglie;
- consulenza psicologica e pedagogica, rivolta all'individuo, alla famiglia, ai gruppi, realizzabile anche nelle
situazioni di emergenza;
- assistenza sociale, counselling e attività di formazione alla genitorialità;
-           attività di sensibilizzazione e animazione della comunità sociale entro cui si opera, al fine di renderla più
consapevole e disponibile all'attenzione e all'accoglienza delle persone in stato di bisogno;
-           interventi volti allo studio, alla connessione ed allo sviluppo delle reti sociali e in generale alla promozione
della comunità;
- attività di promozione e sensibilizzazione dell'impegno delle istituzioni a favore delle persone deboli e
svantaggiate e di affermazione dei loro diritti; a tal fine la cooperativa potrà produrre e vendere articoli, ricerche,
libri, dispense e periodici su qualsiasi supporto tecnico e tecnologico;
-                     come attività secondaria possono essere intraprese attività di ristorazione collettiva, attività sportive e
ricreative aperte a tutta la cittadinanza purché siano ritenute utili alla realizzazione degli scopi sociali. Inoltre
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possono essere aperti punti vendita occasionali o permanenti quali negozi al dettaglio, nei quali può essere
venduto e commercializzato tutto ciò che viene prodotto in proprio con scopo ergoterapeutico e riabilitativo
all'interno dei vari centri o acquistati da terzi.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque
altra attività connessa o affine alle attività sopraelencate, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le
operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili allo
svolgimento delle attività sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti alle medesime
compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al raggiungimento degli
scopi sociali.   Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in
materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi. La
società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale,
ai sensi della Legge 31.1.1992, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative.
La Cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di
collocamento sul mercato, specie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all’attività sociale, con
particolare riguardo alla facoltà di sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali, con esclusione assoluta della
possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazioni riservata dalla legge a cooperative in possesso di
determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi.
Il consiglio di amministrazione è autorizzato a compiere le operazioni di cui all’articolo 2529 del codice civile alle
condizioni e nei limiti ivi previsti.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire una
sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento approvato dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti
limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento dell'oggetto sociale. È in ogni caso
esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.
 
In ottemperanza a quanto previsto dalla legge siamo ad indicarVi i criteri seguiti nella gestione sociale per il
conseguimento degli scopi statutari:

) La Cooperativa, ONLUS di diritto ai sensi della Legge 8 novembre 1991 n.381, ha per scopo l’esclusivo1
perseguimento di finalità di solidarietà sociale. Ha integrato il proprio fine mutualistico entro un più ampio fine
solidaristico, ossia il perseguimento dell’interesse generale alla promozione umana e all’integrazione sociale dei
cittadini; l’oggetto sociale, pertanto, è da individuarsi nell’attività economica prevista per il conseguimento di tale,
più vasto, obiettivo;
2) l’attività della Società consiste nello svolgimento di servizi ricomprensibili nel campo dei servizi socio sanitari ed
educativi, diretti ad arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche,
economiche, sociali o familiari;
3) l’attività esercitata rappresenta anche una concreta risposta alle richieste delle amministrazioni pubbliche
intenzionate, seppur in riduzione a causa del taglio della spesa pubblica, a utilizzare forme di intervento
alternative al ricovero in istituto di anziani invalidi, portatori di handicap e minori;
4) la Società si propone di operare a costi contenuti e con maggior flessibilità rispetto alla gestione diretta da
parte delle strutture pubbliche o private, svolgendo la propria funzione con l’ausilio di personale mediamente
qualificato e motivato;
5) la Cooperativa si propone lo sviluppo di servizi di interesse diretto per gli individui e le famiglie, per i
quali   potrebbe esiste una domanda privata, seppur residuale nella popolazione normalmente “servita” dalla
Cooperativa.
6) la Società, nello svolgimento della propria attività, si è avvalsa prevalentemente della prestazioni lavorative dei
Soci
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Comma 125 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti

La legge 4 agosto 2017, n. 124 ha introdotto, a partire dai bilanci dell’esercizio 2018, alcuni obblighi di 
trasparenza in capo ai soggetti che ricevono “sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere” dalle pubbliche amministrazioni e da una serie di soggetti a questi assimilati con 
cui intrattengono rapporti economici.
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In considerazione del fatto che questa disposizione ha sollevato questioni interpretative e applicative tuttora 
irrisolte, la Società ha svolto i necessari approfondimenti e, anche alla luce dei più recenti orientamenti, ritiene 
che non rientrino nell’ambito dell’obbligo di pubblicazione:

le somme ricevute come corrispettivo di lavori pubblici, servizi e forniture;
gli incarichi retribuiti rientranti nell’esercizio tipico dell’attività dell’impresa;
le misure generali fruibili da tutte le imprese rientranti nella struttura generale del sistema di riferimento 
definito dallo Stato (ad esempio: ACE);
vantaggi economici selettivi, ricevuti in applicazione di un regime di aiuti, accessibili a tutte le imprese che 
soddisfano determinate condizioni, sulla base di criteri generali predeterminati (ad esempio: contributi su 
progetti di ricerca e sviluppo ed agevolazioni fiscali);
risorse pubbliche riconducibili a soggetti pubblici di altri Stati europei o extra europei) e alle istituzioni 
europee;
contributi per la formazione ricevuti da fondi interprofessionali (ad esempio: Fondimpresa e Fondirigenti); in 
quanto fondi aventi forma associativa e natura giuridica di enti di diritto privato, che sono finanziati con i 
contributi versati dalle stesse imprese.

Nell’esercizio la Società non ha ricevuto erogazioni che rientrano nel novero delle liberalità né altri aiuti pubblici 
ad hoc, ossia non concesse in base ad un regime eventuale.
In attesa di ulteriori riscontri normativi, la Società nel corso dell’esercizio ha ricevuto erogazioni:
 
Denominazione soggetto 
ricevente

CF 
Ricevente

Denominazione soggetto 
erogatore

Importo Data 
incasso

Causale

Coop.va il Balzo  05382430964 Agenzia entrate € 11.774,21 07/08/2019  5xmille

Totale  €11.774,21    
 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di  la , ammontante a complessivi euronripianare  perdita di esercizio
36.924,72 mediante l’utilizzo della riserva indivisibile L.904/77 per  8.843,81  e per € 28.080,91 con la riserva
legale.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Dichiarazione di conformita'
 
Il Consiglio di Amministrazione attesta la conformita' tra quanto approvato dai soci e quanto e' stato codificato in 
formato XBRL.

v.2.11.0 IL BALZO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 23 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04


	Stato patrimoniale
	Conto economico
	Nota integrativa, parte iniziale
	Introduzione

	Principi di redazione
	Principi generali di redazione del bilancio

	Correzione di errori rilevanti
	Criteri di valutazione applicati
	Altre informazioni
	Nota integrativa abbreviata, attivo
	Immobilizzazioni
	CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	 
	 
	 
	CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
	 
	Crediti immobilizzati      

	Movimenti delle immobilizzazioni
	B - IMMOBILIZZAZIONI 

	Attivo circolante
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	Crediti commerciali
	ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

	Ratei e risconti attivi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

	Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto
	Introduzione

	Patrimonio netto
	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

	Debiti
	 
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

	Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
	Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
	Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
	 
	Ratei e risconti passivi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

	Nota integrativa abbreviata, conto economico
	Introduzione

	Valore della produzione
	Ricavi delle vendite e delle prestazioni

	Costi della produzione
	Proventi e oneri finanziari
	Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
	 
	 
	 
	 

	Nota integrativa abbreviata, altre informazioni
	Dati sull'occupazione
	Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

	Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
	Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.): Pandemia Covid-19

	Azioni proprie e di società controllanti
	Informazioni relative alle cooperative
	Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile
	Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile
	Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile
	Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
	Comma 125 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti

	Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite
	Proposta di copertura della perdita di esercizio

	Dichiarazione di conformità del bilancio

